
CITTÀ 
PER 
TUTTI. 
Dal 
convegno 
in 
Gran 
Guardia 
il 
punto 
della 
situazione 
Zuccano: 
«Maggiore 
progettazione 
dagli 
enti 
locali» 
Il 
Museo 
Nicolis 
e 
Gardaland 
già 
tra 
i 
casi 
virtuosi 
Francesca 
Saglimbeni 
Non 
c'è 
turismo 
senza 
ospitalità. 
E 
non 
c'è 
ospitalità 
senza 
accessibilità. 
DaU'abbatti- 
mento 
dellebarriere 
architettoniche 
aH'inclusività 
dei 
servizi 
offerti 
dalle 
strutture 
ricettive, 
ancora 
una 
volta 
il 
tema 
del 
turismo 
accessibile 
ha 
riunito 
attorno 
allo 
stesso 
tavolo 
istituzioni, 
imprenditori 
e 
associazioni 
di 
persone 
con 
disabilità, 
per 
fare 
il 
punto 
sullo 
stato 
dell'arte 
per 
una 
Verona 
alla 
portata 
di 
tutti. 
Qualcosa 
è 
stato 
fatto, 
«non 
ultima 
la 
redazione 
del 
Peba, 
il 
Piano 
per 
l'eliminazione 
delle 
barriere 
architettoniche 
del 
Comune 
firmato 
giorni 
fa 
dall'Assessore 
Ilaria 
Segala», 
ha 
ricordato 
l'assessore 
alla 
Cultura 
Francesca 
Briani 
al 
convegno 
«Il 
turismo 
accessibile 
veronese 
- 
modelli 
di 
sviluppo», 
organizzato 
ieri 
in 
Gran 
Guardia 
dalla 
cooperativa 
sociale 
veronese 
Yeah, 
con 
diversi 
patrocini 
tra 
cui 
Federalberghi 
Garda 
Veneto 
e 
Verona 
Network. 
Ma 
molto 
ancora 
resta 
da 
fare, 
specie 
in 
un 
contesto 
regionale 
in 
cui 
il 
turismo 
capace 
di 
coinvolgere 
soggetti 
con 
le 
più 
diverse 
difficoltà 
(quali 
l'età 
o 
particolari 
esigenze 
alimentari) 
si 
traduce 
già 
in 
800 
mila 
visitatori 
l'anno 
in 
viaggio 
verso 
il 
nostro 
territorio. 
Alcrme 
linee 
guida 
arrivano 
dall'Ue, 
ha 
spiegato 
Vincenzo 
Zuccano, 
presidente 
Forum 
Italiano 
della 
Disabilità, 
«che 
agli 
enti 
locali 
chiede 
una 
maggior 
capacità 
di 
progettazione 
e 
un 
patto 
tra 
mondo 
profit 
e 
no 
profit». 
Perchè 
«il 
turismo 
accessibile 
è 
anche 
un 
fattore 
di 
business». 
Ne 
sa 
qualcosa 
Silvia 
Nicolis, 
il 
cui 
omonimo 
museo 
«è 
ora 
accessibile 
a 
tutti 
anche 
sul 
piano 
esperienzia- 
le». 
Trai 
modelli 
virtuosi 
del 
territorio 
anche 
il 
parco 
divertimenti 
Gardaland. 
Un 
percorso 
iniziato 
dieci 
anni 
fa 
con 
una 
collaborazione 
tra 
dipendenti 
e 
operatori 
delle 
associazioni, 
per 
«conciliare 
l'esigenza 
dei 
disabili 
di 
accedere 
a 
tutte 
le 
attrazioni, 
con 
la 
nostra 
responsabilità 
circa 
la 
loro 
incolumità», 
ha 
spiegato 
il 
direttore 
Danilo 
Santi. 
Recente 
invece 
il 
progetto 
Easy 
Rider, 
«che 
prevede 
in 
affian- 
camento 
all'utente 
disabile 
ima 
guida 
portatrice 
dello 
stesso 
handicap, 
che 
possa 
istruirla 
sui 
rischi 
deU'ambiente 
e 
sulle 
buone 
prassi 
da 
adottare 
per 
fruire 
di 
un'attrazione 
in 
tutta 
sicurezza». 
Accessibilità 
turistica 
significa 
anche 
accessibilità 
ai 
mezzi 
digitali, 
ha 
sottolineato 
Fabio 
Lotti, 
cofondatore 
di 
Yeah, 
a 
tutto 
vantaggio 
degli 
stessi 
albergatori 
che 
vedranno 
così 
ampliata 
la 
loro 
platea 
di 
ospiti. 
Si 
pensi 
ai 
servizi 
di 
prenotazione 
o 
informazioni. 
Dettaglio 
che 
non 
è 
sfuggito 
a 
Maurizio 
Mischi, 
titolare 
dell'Hotel 
Montemezzi 
di 
Vigasio, 
dove 
a 
breve 
sarà 
disponibile 
una 
brochure 
digitale 
per 
ipovedenti 
scaricabile 
da 
un 
sito, 
anch'esso 
studiato 
per 
non 
escludere 
alcuna 
disabilità. 
* 
I 
museo 
Nicolis 
è 
uno 
degli 
esempi 
virtuosi 
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CITTÀPERTUTTLDalconvegno in GranGuardia il punto della situazione

Turismo e accessibifità
«Esempi e passi avanti»
Zuccano:«Maggioreprogettazione daglienti locali»
Il MuseoNicoliseGardalandgià tra i casivirtuosi
FrancescaSaglimbeni
Non c'èturismo senzaospita-
1it Enon c'èospitalità senza
accessibilità. Dall'abbatti-
mento delle barriere architet-
toniche all'inclusività deiser-
vizi offerti dalle struttnre ri-
cettive, ancora una voltai! te-
ma delturismo accessibileha
riunito attorno allo stessota-
volo istituzioni, imprenditori
e associazioni di personecon
disabilità, per fare il puntQ
sullo stato dell'arte per una
Verona alla portata di tutti.

Qualcosa èstato fatto, «non
ultima la redazione del Peba,
il Piano per l'eliminazione
delle barriere architettoni-
chedel Comunefirmato gior-
ni fa dall'Assessore Ilaria Se-
gala», ha ricordato l'assesso-

re alla Cultura Francesca
Briani al convegno «Il turi-
smo accessibile veronese -

modelli di sviluppo», organiz-
zato ieri in Gran Guardia dal-
la cooperativa socialeverone-
seYeah,con diversi patrocini
tra cui Federa!berghi Garda
Veneto e Verona Network.

Ma molto ancoraresta dafa-
re, specie in un contesto re-
gionalein cui il turismo capa-
cedi coinvolgere soggetti con
le più diverse difficoltà (quali
l'etào particolari esigenzeali-
mentari) si traduce già in
800 mila visitatori l'anno in
viaggio versoil nostro territo-
rio. Alcune linee guida arriva-
no dall'Ue, ha spiegato Vin-
cenzo Zuccano, presidente
Forum Italiano della Disabili-
tà, «che agli enti locali chiede
una maggior capacitàdi pro-
gettazione e un patto tra
mondo profìt e no profit».
Perchè «il turismo accessibi-
le è anche tm fattore di busi-
ness». Ne sa qualcosa Silvia
Nicolis, il cui onìonilno mu-

seo «è ora aecessibi!ea tutti
anche sul piano esperienzia-
le».

Tra imodelli virtuosi delter-
ritorio anche il parco diverti-
menti Gardajand. Unpercor-

una coilaborazione tra dipen-
denti e operatori delle asso-
ciazioni, per «conciliare lesi-
genzadei disabili di accedere
atutte le attrazioni, coniano-
stra responsabilità circalalo-
roincolumità», ha spiegato i!
direttore Danilo Santi. Re-
cente invece il progetto Easy
Rider, «cheprevedein affian-
camento all'utente disabile
una guida portatrice dello
stesso handicap, che possa
isfruirla sui rischi
dell'ambiente e sulle buone
prassi da adottare per fruire
di un'attrazione in tutta sicu-
rezza».
Accessibilità turistica signi-

fìca anche accessibilità ai
mezzi digitali, ha sottolinea-
to Fabio Lotti, cofondatore
diYeah, a tutto vantaggio de-
gli stessi albergatori che ve-
dranno così anipliata la loro
plateadi ospiti. Sipcnsi aiser-
vizi di prenotazione o infor-
mazioni. Dettg1io che non è
sfuggito a Maurizio Mischi,
titolare dell'Hotel Monte -
mezzi di Vigasio, dovea bre-
ve sarà disponibile una bro-
chure digitale per ipovedenti
scaricabile da un sito,
anch'esso studiato per non
escluderealcuna disabilità..
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